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Agguati in Puglia, tre morti in poche ore
Regolamenti di conti, ucciso per errore un anziano pensionato

ROMA Notte di vendette e sangue in
Puglia, dove nel girodi pocheore sono
state uccise tre persone e un’altra è sta-
ta gambizzata. Era da poco passata la
mezzanotte, quando a Carapelli, nel
foggiano, dei killer hanno sparato al-
l’impazzata dentro un circolo colpen-
do un pregiudicato e un anziano, Giu-
seppe Treviso, 63 anni, colpevole solo
ditrovarsi troppovicinoal«bersaglio».
Qualche ora più tardi, a Bari, nel quar-
tiere Santo Spirito, sul Lungomare, un
altrouomoèstatouccisoacolpidicali-
bro 9. Si tratta di Luigi Straniero, un
pregiudicato di 44 anni, tornato in li-
bertà soltanto da pochi giorni. In
un’altra zona della città Filippo Gior-
dano, 39 anni, è stato colpito allagam-

ba destra da due giovani a bordo di un
ciclomotore con una pistola calibro 9.
Tra i due agguati non ci sarebbero col-
legamenti,malacittàèinallarme.

Malgrado i ritmi serrati, per ora non
ci sono sviluppi nelle indagini per il
dupliceomicidioavvenutonel«Circo-
lo daunounito»,unasezioneCcd-Cdu
nella quale gli uomini del paese si riu-
nisconosoprattuttopergiocareacarte.
Gli inquirenti sono certi soltanto di
una cosa: poteva essere una strage. Al-
l’interno del circolo,almomentodella
sparatoria, c’erano una quindicina di
persone e i due sicari hannosparato al-
l’impazzata. È ormai certo che l’unico
bersagliodel «commando» fosse ilpre-
giudicato Francesco Tucci, di 37 anni,

«Faccia d’angelo», con precedenti per
rapine, in attesa di giudizio per omici-
dio, ma noto soprattutto nel mondo
dello spaccio di stupefacenti. Dove
sembrano dirette le indagini. Vittima
innocente, invece, il pensionato di 63
anni. Una delle ipotesi chevieneavan-
zata è che Tucci, uscito dal carcere di
Sulmonail17,dopoaverottenutola li-
bertà vigilata, sia stato eliminato per
via di uno sgarro alla criminalità orga-
nizzata foggiana o di un regolamento
dicontitrabanderivali.

Luigi Straniero, invece, è stato colpi-
tomentreeraallaguidadellasua«Opel
Kadett» e percorreva il lungomare di
Bari Cristoforo Colombo. È stato rag-
giunto da sei-sette colpi di pistola spa-

ratidaquattropersonecolvoltocoper-
to che erano a bordo di una «Fiat Bra-
vo». Straniero, che era un vigilato spe-
ciale instatodi libertà, feritoalcolloed
altoracesièaccasciatosulvolantedella
sua auto ed èmortomentre loportava-
no in ospedale. L’uomo, che non risul-
talegatoaclan,eratornatoinlibertàda
appena due giorni dopo un periodo di
«domiciliari» eaveva precedentipena-
lipercontrabbando.Dadiversotempo
aveva intrecciato una relazione con
una donna che, pochi attimi prima
dell’omicidio, stava rientrando a casa
seguitadallavittimaallaguidadiun’al-
tra vettura. La donna non avrebbe vi-
sto nulla perché stava parcheggiando
nelvialeinternodellavilla.

MILANO

Guida con il telefonino: vigile multa La Russa (An)

M ultaperIgnazioLaRussa,parlamentareecoordinatoreregionale
diAn.FermatodaunvigilenelcentrodiMilanoabordodellasua
«500»,glisonostatecontestatetreinfrazioni:utilizzavail telefo-
nocellularementreguidava,percorrevaunacorsiapreferenziale
senzaavereinquelmomentol’appositopassederasprovvistodel-
lacartadicircolazione.Risultato:unamultadacirca175milalire.

Tangenti per un consigliere di Forza Italia
Milano, arrestato il presidente della commissione urbanistica Giovanni Terzi
Avrebbe intascato una mazzetta di 250 milioni. In carcere altre quattro persone

È morta Serenella
ex segretaria di Craxi
Un fax di cordoglio da Hammamet

Falso allarme
autobomba
al Tribunale

ROSANNA CAPRILLI

MILANO Avrebbe intascato una
tangentedi250milioniperaver
«aiutato» tre imprenditori ad
accedere ai finanziamenti age-
volati regionali per l’edilizia
pubblica. Giovanni Terzi, mila-
nese, 34 anni, consigliere co-
munale di Forza Italia, presi-
dente della commissione urba-
nistica,èstatoarrestatoierimat-
tina dai carabinieri del Nucleo
operativo con
l’accusadicor-
ruzione. Insie-
me a lui sono
finiti in ma-
nette i fratelli
Walter, Igino
e Angelo Bot-
tani, gli im-
prenditori che
gli avrebbero
versato la
mazzetta e
l’architetto
Michele Ugiola, che avrebbe
svolto il ruolo di mediatore. La
tangente,mascheratadaconsu-
lenze, sarebbe stata versata in
tre tranches. La vicenda risale al
95-96, quando Giovanni Terzi
eraassessorecomunaleall’urba-
nistica, sempre per il partito del
Cavaliere, al comune di Bresso,
un grosso centro dell’hinter-
land.

L’inchiesta, condotta dalla
procura milanese, riguarda il
progetto di una a lottizzazione
da 108 miliardi per la quale nel-
l’estate scorsa finirono dietro le
sbarre Ezio Lopez, segretarioco-
munalea Bressoe l’imprendito-
re Gabriele Sabatini. Fra gli in-
dagati figurava già il nome di
GiovanniTerzi,masoltantoper
abuso d’ufficio, falso e truffa.
L’assessore di Forza Italia negò
di aver favorito quella lottizza-
zione dichiarando che si tratta-
va semplicemente di una pole-

micapolitica.«Ful’opposizione
progressistaacontestarelarego-
larità della pratica. Ma da allora
tutti gli organi di controllo ci
hanno sempre dato ragione»,
protestavaTerzi.

Tutto ha inizio, infatti, con
un esposto del gruppo diessino
diBresso. Prima ai variorganidi
controllo, appunto (Comune,
Regione, eccetera), poi diretta-
mentealla magistratura.Secon-
do la documentazione presen-
tata alla Procura, il punto cru-
ciale riguarda una scheda tecni-
ca compilata dall’ufficio urba-
nistica diBresso sui requisitiper
entrare in graduatoria ai finan-
ziamenti regionali fissati in 8
miliardi e 270 milioni. Scheda
chesecondogliautoridell’espo-
sto, stravolgeva gli standar ur-
banistici. In pratica un’illecita
modificazione della destinazio-
ne d’uso delle aree di due socie-
tà, la Ram e la Zambon, da «ser-
vizipubbliciaproduttivo».

Immediata la reazione di For-
za Italia. Il coordinamento na-
zionale, parla di singolare tem-
pismo «coincidente con le ele-
zioni comunali aBresso traqua-
ranta giorni e la crisi del gover-
noProdichepotreebberisolver-
si con elezioni anticipate, che
non vorremmo ricollegare a un
vecchio e triste tintinnare di
manette». E la Maiolo incalza:
«È evidente che contro Terzi ha
giocato anche la sua militanza
in Forza Italia. Per la procura di
Milano e anche per il suo tribu-
nale questa sembra essere una
molla scatenante per provvedi-
mentiestremi».PerValterMoli-
naro capogruppo Ds al comune
di Milano, invece, l’arresto di
Terzi«riapre con drammaticità
la questione della corruzione
nella pubblica amministrazio-
ne e del ruolo dell’impresa pri-
vataperfavorire interessidipar-
te».Eauspicachelagiustiziafac-
ciarapidamenteilsuocorso.
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ROMA Èmortainunaclinicaro-
mana, dopo lunga malattia, Se-
renella Carloni, che ha guidato
per oltre vent’anni la segreteria
personale di Bettino Craxi. La
donna aveva53anni.È statoun
faxdaHammametadarnenoti-
zia.

Nel fax Craxi presenta in un
commosso ritratto la storia
umana e politica della fedelissi-
maSerenellaCarloni.Ricordadi
averla avuta accanto a sé «con
amicizia, dedizione, grande
professionalità».«Hapartecipa-
to - aggiunge - alla mia vicenda
politica,comesegretariodelPsi,
parlamentare, presidente del
Consiglio dei ministri. A Palaz-
zo Chigi, per oltre quattro anni,
servì loStatoconserietàe impe-
gno, circondata de un rapporto
generale di collaborazione e ri-
spetto». Quindi, aggiunge l’ex
segretario Psi e presidente del
Consiglio fuggito in Tunisiaper
fuggire alla giustizia italiana,
«Serenella ha vissuto nell’ani-

ma e poi nel suo corpo e sino in
fondo la tragediachevedeva in-
vestito il Partito Socialista, dove
aveva cominciato a lavorare sin
da ragazza. La politica era dive-
nuta la sua passione e la sua fe-
de. Inquesti annidelmiodram-
ma, della mia condanna e del
mio esilio ha continuato gene-
rosamente ad essermi vicina, a
lavorare con me com’era possi-
bile stando a distanza, a mante-
nere le relazioni con i compa-
gni, aportareconcoraggiotutte
le responsabilità, anche di fron-
tealleviolenzegiudiziariedicui
era stata testimone e che essa
stessaavevasubito».

Così conclude il suo messag-
gio Bettino Craxi: «Vicino ai
suoi cari la ricordo con partico-
lare affetto, ripercorrendo una
lunga vicenda umana e politica
dicuiessahafattopartesinoalla
sua morte». Proprio ieri l’avvo-
cato Guiso ha chiesto ilproscio-
glimento di Craxi per l’affare
«fondineriEni».

MILANO Falso ordigno davan-
ti a palazzo di giustizia a Mila-
no. «Probabilmente un avver-
timento»,diconogli investiga-
tori che comunque non esclu-
dono l’ipotesi di un semplice
scherzo.La fintabombaeraco-
stituita da una scatola di carto-
ne dalla quale spuntava unfilo
elettrico. Sopra, fissata con un
nastro adesivo, una vecchia
sveglia in funzione. Il tutto era
appoggiato sul sedile lato gui-
da di una Y10 di colore verde,
targata Torino, parcheggiata
davanti all’entrata laterale del
Palazzaccio, in via Freguglia.
L’auto,targataTorino,erastata
rubata nella notte nei pressi di
corsoBuenosAires.

L’allarmeèscattatopocodo-
po le 5 di ieri mattina quando
una pattuglia del Radiomobile
dei carabinieri in perlustrazio-
ne ha notato l’auto targata To-
rino.Quandosi sonoavvicina-
tiper iconsueticontrolli(l’area
del Tribunale è controllata 24
ore su 24) i militari dell’Arma
hanno scorto l’ordigno. Per
precauzione sono stati chia-
mati gli artificieri che hanno
isolato il perimetro circostante
e si sono messi al lavoro.Nonè
stato necessario l’intervento
del «robot» per accedere all’a-
bitacolo della Y10 perchè la
portiera era stata lasciata aper-
ta.Lasvegliasegnaval’oraesat-
ta ed era in funzione. Ma per
fortuna quei fili, apparente-
mentecollegati, eranounsem-
plice trucco. La scatola infatti
non conteneva alcun esplosi-
vo.

■ PAGAMENTO
IN TRE RATE
La vicenda
risale al ‘95-’96
quando era
assessore
al Comune
di Bresso

Giovanni Terzi, arrestato ieri a Milano, per corruzione De Bellis/Ap

Ancora paura in Valnerina
Continua la caccia all’assassino dei due pastori
Lasciò il seggio
per il crocefisso:
condannato

ROMA Servonorinforziperinten-
sificare le battute per stanare l’as-
sassino dei due pastori di Preci.
Fortunato Ottaviano questo il no-
me dell’uomo che ancora si na-
sconde nei boschi, potrebbe ucci-
dere di nuovo, o uccidersi. Il Pre-
fetto di Perugia, Anna Maria D’A-
scenzo ieri ha chiesto al ministero
degli internil’inviodialtriuomini
(un centinaio),addestratiedequi-
paggiati per questo tipo di ricer-
che, di altri mezzi adeguati, di
nuove unità cinofile e di un altro
elicottero. Dovrebbero affiancare
icirca150tracarabinieri,agentidi
polizia, guardie forestali e volon-
tari, che da lunedì stanno setac-
ciandolaValnerina.Intantoconil
passaredelleorecresconolapaura
della gente e il rischio di una «cac-
cia» sempre più difficile. L’uomo
non avrebbe con sé comunque vi-
veri sufficienti per poter sopravvi-
vere a lungo sulle montagne. In
paese sono comunque convinti

chesaràdifficiletrovarlo,datoche
conosce ogni anfratto dei boschi.
C’è chi parla anche di problemi al
cuoredicui soffrirebbeilpresunto
omicidaechiraccontadiunoscre-
ziochecisarebbestatodue-treme-
si fa in pubblico fra Ottaviani e la
vedova di Achille Cetorelli, il
71enneucciso l’altro ieri.Durante
ladiscussioneladonnaavevaapo-
strofato il presunto omicida, fa-
cendo riferimento al periodo da
lui passato in carcere inseguito al-
la condanna per avere violentato
unaragazzadi14anni.Icarabinie-
rihannoscortatoieriallavoronel-
le campagne i parenti delle due
vittime,maancheglialtriabitanti
delpaesehannopauraenelle stra-
de non si parla di altro. Ad accre-
scere la tensione è arrivata anche
una telefonata, ritenuta inatten-
dibile dagli inquirenti. «Sono Ot-
taviani, adesso arrivo e ammazzo
anche voi» ha detto una voce ma-
schileadunadonnadelpaese.

La Cassazione ha condannato
MarcelloMontagnana, insegnan-
tecuneeseinpensione,alpaga-
mentodi400milalireperavere
abbandonatoilseggioelettorale
incuierascrutatoreperprotesta
controilcrocifissoappesoalla
parete.LaSupremacortehacosì
accoltoil ricorsodellaProcuradi
Torino,ribaltandolasentenza
dellaCorted’appellocheloaveva
assolto.«Conme-hacommenta-
toMontagnana- laCassazione
condannaancheScalfaro,cheda
sempresostienechenessunoha
ildirittodiporreilmarchiodella
propriafedesulloStato».


